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A vantaggio 
dei monopoli il 

nuovo regolamento 
dello zucchero 

La quota 1 milione 230 mila tonnellate assegnate all'Ita
lia significa che permarrà la drastica riduzione produttiva 
già imposta e che continuerà la colossale speculazione 

STRASBURGO, 15 
Il nuovo regolamento per 11 

mercato dello zucchero è sta
to votato Ieri a maggioranza 
dal Parlamento europeo, do
po un dibattito che ha rlpro-

' posto 11 problema del rappor
to fra Istituzioni europee e 
rispetto del poteri del Parla
mento, e che ha fatto emer
gere il nodo di interessi mo
nopolistici che si intrecciano 
attorno allo zucchero. Il nuo-

: vo regolamento, come hanno 
denunciato con forza i comu
nisti, è in funzione di questi 
interessi: lo provano sia 11 
6Uo contenuto che la vicenda 
politica che ha portato alla 

. sua approvazione. 
I punti essenziali in cui si 

articola la nuova regolamen
tazione sono i seguenti: man
tenimento delle quote di pro
duzione della barbabietola e 
della raffinazione dello zuc-

"" chero assegnate ai singoli 
paesi; aumento globale della 
produzione comunitaria da 7,8 
a 9,1 milioni di tonnellate; 
sovvenzioni a carico del PEO 

- GA per coloro che importano 
zucchero da paesi non comu
nitari, essendo il prezzo mon
diale assai superiore a quello 
dei paesi della comunità. 

Le maggiori critiche alle 
norme adottate in materia di 
zucchero si rivolgono in pri
mo luogo alla fissazione del
le quote di produzione. Tale 
sistema era stato adottato nel 
'68 per far fronte al pericolo 
di sovraproduzione dello zuc
chero, contenendone o ridu
cendone . la produzione; tale 
sistema - ha provocato una 
drastica riduzione della colti
vazione di bietole In Italia, 
mentre i grossi monopoli zuc
cherieri hanno fatto colossali 
affari importando il prodotto 
da rifinire sul mercato mon
diale, sul quale il prezzo, al
lora, era di circa un quarto 
rispetto a quello comunitario. 

Oggi, al contrario, la penu
ria di zucchero sta diventando 
drammatica in tutta Europa, 
mentre il prezzo sul mercato 
mondiale è cresciuto fino a 
rovesciare il rapporto rispet
to a quello della •• CEE. Il 
processo è simile a quello che 
si è prodotto per il petrolio: 
aumento dei consumi e ri
chiesta, da parte dei paesi del 
Terzo mondo (i maggiori pro
duttori di canna da zucchero), 

. di prezzi più equi • per una 
materia prima che per mol
ti di essi è l'unica risorsa; 
e, come per il petrolio, la 
presenza in questo campo di 
giganteschi interessi monopo
listici che hanno prosperato 
favorendo e finanziando le 
più oscure e reazionarie im
prese politiche. 

In questa situazione, il 
mantenimento di contingenti 
fissati per la produzione di 
ogni singolo paese e per il 
rifornimento dello zucchero in 
Europa, non ha altro senso 
che di continuare ad appog
giare questi Interessi, favo-

: rendo il perpetuarsi del re-
. girne di monopolio e la con
centrazione-ulteriore delle 
imprese. In Italia, ad esem
pio, la quota di produzione 
fissata dal nuovo rego'amen-
to CEE è - di 1.230.000 di 
tonnellate, tale e quale quel
la attuale: ciò significa che 
nessuna nuova superficie po
trà essere coltivata a bietola 
dopo le drastiche riduzioni 
degli anni scorsi e nonostan
te la mancanza di zucchero; 
così il mercato resterà nelle 
mani dei potentati che lo de
tengono e nessuno accesso sa
rà permesso a nuovi produt
tori, contadini associati in 
cooperative, industrie alimen
tari a partecipazione statale. 
ecc. Questo sistema è stato 
ancora aggravato, nel nuovo 
regolamento dal fatto che i 
contingenti, prima affidati 
agli Stati, vengono ora asse
gnati direttamente dalla CEE 
alle singole industrie, accen
tuando cosi, sotto la prote
zione comunitaria, il loro ca
rattere di feudo Internazio
nale. 

Inoltre le sovvenzioni agli 
Importatori, se alleggeriran
no il nostro bilancio statale, 
grazie al contributo del 
FEOGA (che si aggirerebbe 
per l'Italia a 150-200 miliar
di di lire) non faranno che 
Incoraggiare la tendenza ad 
aumentare le Importazioni 
anziché ristrutturare il setto
re, aumentando la produzio
ne della bietola. 

Appoggiando la mozione so
cialista che chiedeva dì ne
gare il parere del Parlamen
to al regolamento dello zuc
chero in segno di protesta 
per la prevaricazione com
piuta dal Consiglio dei mini
stri che lo ha già pratica
mente approvato prima del
l'esame dell'assemblea, - i l 
compagno Cipolla ha denun
ciato il vero significato di 
questa manovra. Il regola
mento infatti è stato in pra
tica «scritto» dalle cosche 
dello zucchero e il governo 
della Comunità non ha fatto 
altro che cercare di affret
tarne l'approvazione, lascian
do la sua politica in materia 
di zuccheri nelle mani di un 
pugno di Industriali fra I più 
arretrati e reazionari d'Eu
ropa. Per far passare questa 
politica fallimentare, di penu
ria e di alto prezzo per I con
sumatori. il Consiglio non ha 
esitato a calpestare le prero
gative del Parlamento. 

La protesta .condivisa dal 
sodant i e dallo stesso presi
dente della Commissione par
lamentare per • l'agricoltura, 
ha portato alla dissociazione. 
al momento del voto, del 
gruppi socialista e comunista. 
che si sono allontanati dal
l'aula Quanto al contenuto 
ó?l regolamento, e in parti

colare alla questione solle
vata in un'Interrogazione dei 
compagni Cipolla e Lemoine 
sulle gravi responsabilità del 
monopoli zuccherieri, la posi
zione sostenuta dai comunisti 
è stata condivisa anche dal 
d.c. Boano, che ha denuncia
to come 11 processo di con
centrazione stia andando 
avanti: lo dimostra 11 recen
te accordo fra PEridanla e 
una grossa Industria fran
cese. 

In risposta agli oratori Ita
liani, il commissario Lardi-
nois si è limitato a dire che 
la condanna della Commls-
sione CEE contro i monopo
li zuccherieri è ora davanti 
alla Corte di giustizia; per 
quanto riguarda l'Italia, ha 
detto il commissario CEE, si 

: impone una ristrutturazione 
della Industria zuccheriera, 
della quale speriamo che le 
cooperative agricole possano 
essere le protagoniste. In 
questo senso Lardlnols ha au
spicato misure da parte della 
Comunità. 

Un altro argomento affron
tato questa mattina dal Par
lamento europeo è stata la 
necessità di dare l'avvio a 
una politica comunitaria per 
la produzione del gas a par
tire dal carbone. Tale proce
dimento, ha detto II relatore 
Burgbacher ricordando un 
plano di ricerche e dì studi 
alla Commissione, potrebbe 
offrire all'Europa nuove fon
ti energetiche partendo da 
una materia prima ancora 
abbondante come il carbone. 
H compagno Marras. a qiié-:< 
sto proposito, ha ricordato 
che proprio in questo senso si 
muovevano le proposte del 
minatori di Carbonia. quan
do l'Irresponsabile politica del 
governi italiani ha portato al
la smobilitazione del grande 
bacino carbonifero sardo. La 
gasifteazione del carbone po
trebbe rappresentare, per 
Carbonia come per numerose 
altre zone carbonifere d'Eu
ropa, una via per la rina
scita. 

Il « giallo » CEE 

Ridiventa 
«sano» 
il grano 

« marcio » ? 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 15 
Nuovi capitoli sì aggiungono 

quotidianamente al «giallo» 
delle 20 mila tonnellate di 
grano tenero — di « proprie-
tà» del fondo agricolo CEE, 
ma messe a disposizione del
l'organismo pubblico italiano 
di intervento (AIMA) — che 
sarebbero marcite nei magaz
zini della Federconsorzi, in 
particolare nei silos siciliani 
di Ragusa. 

Il grano, che faceva parte 
di un più ampio stok di 200 
mila tonnellate trasferite in 
Italia dalla CEE perché si fa
cesse fronte alla grave penu
ria dell'estate 1973. doveva es
sere ceduto esclusivamente a 
fini di alimentazione umana, 
ed il ricavato della sua vendi
ta spettava al fondo agricolo 
CEE. 

In realtà ne fu immessa sul 
mercato solo una piccola par
te. dopo averne affidato l'im
magazzinamento alla Feder-
conscorzi. poiché l'AIMA man
cava delle necessarie strut
ture. 

Nelle scorse settimane il mi
nistero italiano dell'Agricoltu
ra chiese alle autorità CEE di 
poter vendere 20 mila tonnel
late degli stok rimanenti a 
prezzi di mangime, in seguito 
al loro deterioramento quan
titativo. peraltro nettamente 
smentito dalla Federconsorzi. 
In altre parole il Fondo agri
colo CEE avrebbe ricevuto dal 
nostro Paese il 25-30 % in me
no del ricavato previsto dalla 
vendita. Tale è infatti la dif
ferenza di prezzo, sul mercato 
italiano, fra grano per alimen
tazione umana e grano. per 
alimentazione animale. 

Dopo una lunga serie di 
smentite e controsmehtìte, con 
le quali Ministero e Federcon
sorzi si contraddicevano reci
procamente. in questi giorni 
la richiesta italiana alle auto
rità CEE è stata ritirata. Con 
quest'ultimo atto il Ministero 
dell'AcTlcoltura ha forse cre
duto di mettere la parola « fi-

. ne » su tutta la po;o edifican
te vicenda che. negli ambienti 
comunitari, non pochi hanno 
giudicato come un vero e pro
prio tentativo di speculazione 
ai danni della Comunità. 

Quest'ultima «mossa» — il 
ritiro della domanda — non 
chiarisce, ma. anzi, rende an
cora più ambigua la vicenda: 
ci si chiede, infatti, come una 
ingente Quantità di grano pri
ma dichiarata marcia — per 
Iscritto, come testimonia un 
telex ricevuto dalla Commis
sione CEE — sia ora tornata 
perfettamente « sana ». . 

Del resto le autorità CEE 
non sembrano disposte a cala
re un a velo pietoso » suM'lnte-
ra v'eenda, se. come afferma
no fonti autorevoli, hanno la 
ferma intenzione di prosegui
re l'inchiesta che era Iniziata 
in seguito alla prima doman
da del Ministero italiano del
l'Agricoltura. 

Sempre più grave la situazione sociale in Francia 

Giscard «militarizza» le poste 
cercando di bloccare lo sciopero 
Gli statali solidali con i postelegrafonici: grande manifestazione alla Bastiglia per la libertà di sciopero • Previ

sta una nuova ondala di astensioni dal lavoro in numerosi settori dell'economia - Crollo del franco in borsa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Il rischio di uno scontro 
diretto tra lavoratori del set
tore pubblico e governo, con 
tutte le conseguenze che un 
avvenimento del genere po
trebbe comportare sul plano 
dell'allargamento delle lotte 
e della paralisi del servizi, 
è da Ieri una possibilità con
creta nella vita sociale fran
cese: incapace di rispondere 
positivamente alle rivendica
zioni dei postelegrafonici, in 
sciopero da 25 giorni conse 
cutlvl, e vista sfumare la spe
ranza di un loro ritorno spon
taneo al lavoro, il governo è 
passato all'azione di forza e 
tra ieri e oggi ha fatto In
tervenire la polizia nel mag
giori centri postali del paese 
per scacciarne 1 picchetti di 
sorveglianza e porre il ser
vizio delle poste sotto 11 con
trollo del ministero dell'In
terno. 

La grave decisione, una sor
ta di braccio di ferro coi 
sindacati, era prevedibile do
po che il primo ministro Chl-
rac e 11 ministro dell'Inter
no Ponlatowskl avevano ac
cusato 1 postelegrafonici di 
«voler gettare nel caos l'eco- ' 
nomla». Tuttavia questa de
cisione è stata precipitata da 
un intervento del padronato 
che, accusando gli scioperan
ti di «pugnalare alle spalle 
l'economia del paese nel mo
mento per essa- più diffici
le»,^ fcveva chiesto, a Chlrac 

; una sorta di militarizzazione 
' dei servizi postali. 

Ma 1 risultati di questa 
operazione appaiono fin d'ora 
negativi per l'autorità che ne 
ha preso la responsabilità: 
1 sindacati hanno ravvisato 
nell'intervento della polizia 
«un grave attacco al diritto 
costituzionale di sciopero» e 
le altre categorie di dipen
denti statali non hanno esi
tato a dichiarare la loro so
lidarietà ai postelegrafonici: 
ne è scaturita stasera, nel po
polare quartiere della Basti
glia, una imponente manife
stazione di protesta nella qua
le sono confluiti sia gli ele
menti rivendicativi all'ordine 
del giorno delle lotte in cor
eo, fila gli • elementi più po
litici della difesa del diritto 
di sciopero e in generale del
le libertà sindacali. 

I postelegrafonici d'altro 
canto non sono soli: da cin
que giorni Parigi è senza net
turbini, anch'essi in sciopero 
accanto al dipendenti pubbli
ci, e enormi cumuli di im
mondizia imputridiscono sot
to la pioggia, invadono i mar
ciapiedi e danno alla città 
quell'aspetto desolato 'che es
sa ebbe soprattutto nelle set
timane del maggio 1968. Ga
sisti ed elettrici proseguono 
intanto le interruzioni del la
voro a rotazione, regione per 
regione, mentre i ferrovieri ri
prenderanno gli scioperi dal 
18 al 22 novembre. E ciò sen
za contare le ormai perma
nenti : interruzioni dei pro
grammi radiotelevisivi, l'agi
tazione degli insegnanti e del 
personale del trasporti urba
ni e, naturalmente, la gior
nata nazionale di sciopero 
di martedì prossimo durante 
la quale milioni di lavorato
ri del settore pubblico e pri
vato arresteranno il lavoro 
contro il carovita. Il plano di 
austerità del governo e per 
la rivalutazione dei salari. 

In questo paesaggio, che 
denuncia una profonda situa
zione di crisi e di rottura tra 
le forze del lavoro e le auto
rità governative e padronali, 
6i inserisce il dibattito poli
tico sulla qualità e le finali
tà dell'azione sindacale. Per 
il governo che,. lo abbiamo 
visto, non esita ormai a ri
correre all'attacco brutale del
le libertà sindacali col pre
testo di assicurare ala liber
tà del lavoro», si tratta di 
tenere duro, di non cedere di 
un pollice e di far rientra
re gli scioperanti al lavoro 
anche con la forza. Ma è 
proprio qui che il liberali
smo del potere giscard iano 
perde ogni giorno di più la 
propria credibilità dopo aver 
sedotto, nei mesi scorsi, una 
parte almeno dell'opinione 
pubblica. E questa, credibi
lità è corrosa d'ai Irò canto 
dalla inefficacia delle misure 
governative perchè non è ve
ro che l'inflazione faccia mar
cia indietro, non è vero che 
l'economia sia in fase di ri
lancio mentre l'aumento dei 
prezzi e della disoccupazio
ne forniscono ai sindacati la 
conferma della «legittimità 
sindacale» della loro azione. 

Un altro segno di deterio
ramento della situazione eco
nomica e finanziaria france
se ci viene, proprio in que
ste ore, dalla caduta del fran
co sui principali mercati bor
sistici e dal parallelo e ver
tiginoso aumento del prezzo 
dell'oro. Si tratta di un se
gno che non inganna mai gli 
osservatori perchè quando I 
risparmiatori el precipitano 
ad acquistare lingotti, barre 
e monete d'oro vuol dire che 
la fiducia nella moneta, e 
quindi nell'azione governati
va, non esiste più. L'oro a 
190 franchi l'oncia — questo 
è li record odierno sulla piaz
za di Parigi — è una denun
cia sia pure speculativa del
l'impotenza e della vanità di 
una politica economica che 
ha avuto come unica conse
guenza, fino ad ora, di Im
poverire 11 bilancio df milio
ni di famiglie. Ma è eviden
te che chi ha acquistato sta
mattina per 40 milioni di 

franchi d'oro (cinque miliar
di di lire) non è certo 11 

salariato che manifesta ma 11 
padrone che accusa 1 salaria
ti di «pugnalare alla schie
na l'economia del paese». 

Augusto Pancaldi 

Bancoposta 

automatizzato 
a partire 
dal 1975 

•Il ministro delle Poste ha 
illustrato ieri In una confe
renza stampa 11 programma 
di automatizzazione della 
Banca Postale che compren
de i servizi libretti di rispar
mio, buoni fruttiferi, vaglia 
e conti correnti. Tutti i ser
vizi di denaro saranno effet
tuati automaticamente con i 
seguenti tempi: entro la pri
ma metà del 1975 per gli uf
fici facenti capo ai centri di 
Roma e Bologna; per altri ot
to centri elettronici entro la 
fine del prossimo anno; per 
i sei centri entro la metà del 
1976. L'automazione consenti
rà che i titoli di credito po
tranno essere riscossi presso 
uno degli uffici dotati di ter
minale elettronico, senza vi
dimazione preventiva. 

Il servizio è reso a condi
zioni .più favorevoli di quelle 
delle battóna'ordinarie per il 
piccolo. utènte. L'Interesse sul 
libretti è stato portato al 6% 
(7,5% per gli italiani all'este
ro) e quello sui buoni al IVo 
iniziale che sale al 97c per 
una durata di 16 anni. I vec
chi depositi e buoni sono sta
ti rivalutati a partire dal set
tembre scorso. 

HA STERMINATO LA FAMIGLIA 
L'uccisione del padre, della madre, dì due fratel l i e due 
sorelle: questa l'agghiacciante accusa che pesa sul giovane 
Ronald De Feo, di 23 anni, arrestato mercoledì noffe dalla 
polizia dello stalo di New York. I cadaveri della famiglia 
sterminata sono stati rinvenuti nella casa De Feo nella nottata 
di venerdì della scorsa settimana. Nella foto: i l giovane al 
momento dell'arresto 

SUI TESTI DISCUSSI NELLE C O M M I S S I O N I 

Serrato conlronto 
alla conferenza 

sull'alimentazione 
Gli USA non rinunciano a utilizzare la questione degli aiuti come arma di pressione 
sui Paesi petroliferi - Si cerca di evitare che la conferenza prenda decisioni concrete 

Solo ieri sera alle 21,30 l'as
semblea plenaria della Confe
renza mondiale sull'alimenta
zione ha iniziato, in seduta 
notturna, il dibattito conclu
sivo per procedere all'appro
vazione dei documenti llnall 
preparati dalle tre commis
sioni di lavoro. Questo ritardo 
è stato determinato dalle dif
ficoltà che hanno incontrato 
le commissioni nel loro lavori, 
non solo a causa del gran nu
mero di questioni che si sono 
trovate ad affrontare, non 
solo perché le bozze di riso
luzioni già preparate si sono 
rivelate Inadeguate rispetto al 
problemi emersi nel dibattito 
generale, ma, innanzi tutto, 
perché su alcuni aspetti di 
grande importanza vi è stata 
una differenziazione di posi
zioni molto netta, una discus
sione serrata e aspra. E' quan
to è avvenuto, od esempio, 
sulla questione del rapporti 
commerciali internazionali (la 
cui modifica è stata chiesta 
da un vasto arco/di paesi, da 
quelli del « gruppo del 77 » 
al « non allineati », al paesi 
socialisti), che ha visto un 
atteggiamento di chiusura de
gli Stati Uniti, l quali, fino 
all'ultimo momento, si sono 
dichiarati contrari ad accet
tare risoluzioni che, in qual
che modo, possano precosti-
tuire la discussione in seno 
agli organismi internazionali 
a ciò preposti, che dovranno 
aprire a breve termine il ne
goziato appunto sul commer
cio internazionale. • Il docu
mento della terza commissio
ne è stato, infatti, presentato 
appena pochi minuti prima 
del dibattito della seduta ple
naria notturna. In realtà, lo 
scontro che c'è stato •• nelle 
commissioni su queste que
stioni più generali è stato 
fatto passare abbastanza sotto 
silenzio, in quanto si è prefe
rito far concentrare l'atten
zione sulla questione degli 
aiuti alimentari. Attorno a 

La dit tatura cerca di darsi una copertura « democratica » 
. . . . J - - — — — • 

FRA LA GENERALE INDIFFERENZA 
LE ELEZIONI FARSA 

Si prevede un'altissima percentuale di astensioni — Il partito di oppo
sizione (anch'esso ligio al regime) potrebbe risultare vincente 

Mosca: Demicev nominato 
ministro della cultura 

v : MOSCA, 15 
: Piotr ' Demicev, membro 
supplente dell'Ufficiò7 politico 
e segretario del Comitato 
Centrale del PCUS, è stato 
ieri nominato ministro della 
cultura dell'URSS. Egli suc
cede alla compagna Ekateri-
na Furtseva, deceduta il me
se scorso, la quale aveva inin
terrottamente retto il dicaste
ro dal 1960. 

Nato nel 1918, Demicev è 
uno del quadri più giovani al 
vertice del PCUS. 

Demicev proviene da una 
famiglia operaia della regio
ne di Kaluga. Dopo aver 
partecipato alla seconda guer
ra mondiale, si laureò in chi
mica all'istituto Mendelejev 
di Mosca. La sua attività di 
dirigente politico ebbe ini
zio nel 1945. Negli anni cin
quanta Demicev fu segreta
rio del - comitato del PCUS 
di Mosca - e segretario ge
nerale del Consiglio dei mi
nistri dell'URSS. 

Nel 1960 fu eletto primo 
segretario dell'organizzazione 
di partito della città di Mo
sca e nell'ottobre 1961 segre
tario del Comitato Centrale. 
Demicev divenne nel novem
bre del 1964, membro sup

plente dell'Ufficio politico, che 
allora si chiamava ancora 
Presidium. H neo ministro è 

anche deputato del Soviet Su-
remo dell'URSS ed ha avuto 

. occasione di compiere una 
certa esperienza internaziona
le partecipando a negoziati 
condotti da delegazioni del 
PCUS e del governo sovieti
co con altri partiti e Stati. 

Protesta jugoslava 

contro manovre 
navali nell'Adriatico 

BELGRADO, 15 
Il governo jugoslavo ha 

protestato oggi (con comuni
cazioni agli ambasciatori) 
contro le esercitazioni delle 
forze navali dell'Italia, Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Tur
chia nell'Adriatico. 

n vice segretario agli Este
ri Petrovic ha detto che «la 
Jugoslavia si oppone con mas
sima fermezza » - ai tentativi 
di a trasformare il mare A-
driatico in un poligono mi
litare ». che Belgrado insi
ste affinché l'Adriatico ri- • 
manga una zona di pace. 

Il vice segretario Petrovic 
ha trasmesso ai rappresen
tanti diplomatici l'invito del 
governo jugoslavo ai quattro 
paesi ad a astenersi in avve
nire da simili azioni ». 

Pechino: Ciao Kuan Hua 
ministro degli esteri 

•"-,•' 5 PECHINO. 15 -. 
"' Ciao Kuan Hua. capo della 
delegazione della Repubblica 
popolare cinese all'ONU, è 
da oggi il nuovo ministro de
gli esteri cinese. In sostitu
zione di Ci Peng Pei. 

Il cambio della guardia al 
vertice della diplomazia ci
nese è stato ' annunciato 
a Pechino ed è stato 
notificato ufficialmente sta
mane alle rappresentanze 
diplomatiche straniere nella 
capitale cinese. Non si cono
sce ancora quale incarico sa
rà riservato all'ex miniSiro 
degli esteri CI Peng Pel. Que
sti aveva assunto le funzioni 
di ministro degli esteri nel 
1972. alla morte di Cen Y. 
malato da molti anni, e non 
più in grado di esercitare le 
su» funzioni. 

Ciao Kuan Hua. come di
cevamo, era dal 1971, anno 
In cui la Cina popolare, fu 
ammessa all'ONU, capo della 
delegazione cinese presso la 
organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

' Il nuovo ministro degli este
ri è sempre stato considerato 
uno dei più Importanti diplo
matici della Cina, avendo la
vorato per il ministero degli 
esteri fin dal 194? e. ancor 
pnma della fondazione della 
RPC, per il ministero «non 
ufficiale» che esisteva, sotto 
la direzione di Ciu En Lai. 
dall'epoca della guerra dilo
gia pponese. 

Negli ambienti " diplomati
ci si è concordi nel sottolinea
re che il cambiamento del ti
tolare del dicastero degli este
ri non comporterebbe modifl-
caeionl nella linea diploma
tica del governo cinese, di 
cui Ciao Kuan-Hua è stato 
sempre uno del più Importan
ti portavoce. 

SI pensa piuttosto in questi 
ambienti che. In vista della 
convocazione del parlamento 
cne si considera prossima, si 
stia procedendo a una ristrut
turazione della composizione 
del governo. 

• RIO DE JANEIRO, 15 
In un clima di generale in

differenza sono iniziate in 
Brasile le votazioni per rin
novare un terzo del Senato 
che conta 66 seggi e tutti i 
364 seggi della Camera (il 
numero dei deputati è stato 
aumentato di 54 unità). I cit
tadini iscritti nelle liste elet
torali sono oltre -. 35 milioni 
(un terzo circa della, po
polazione) dei quali 5 milio
ni iscritti per la prima volta. 
In lizza due soli partiti, ARE
NA (Alleanza di rinnovamen
to nazionale) di governo e 
MDB (Movimento democrati
co nazionale) d'opposizio
ne. Sono le uniche due for
mazioni politiche, di stretta 
osservanza del regime mili
tare, consentite dalla dittatu
ra brasiliana. 

Le elezioni altro non sono 
che una plateale farsa con la 
quale i militari pretendereb
bero ammantare di «demo
crazia» la vita del grande 
paese latino-americano per 
« rinnovare » istituzioni che 
dovrebbero fare da copertura, 
legittimandole, alle 'odiose, 
sanguinose repressioni 

E perchè non sussistessero 
dubbi sul carattere delle ele
zioni e sulla totale esclusio
ne dalle stesse dei lavorato
ri, all'inizio della campagna 
elettorale il ministro del la
voro ha diffuso una circolare 
per ricordare che «nessuna 
entità sindacale può parteci
pare alla campagna». -•»- * 

Le preoccupazioni del regi
me militare non sono infon
date. Basta pensare, infatti. 
che nonostante l'assoluto di
vieto di sciopero i lavoratori 
brasiliani sono riusciti a tro
vare efficaci forme di lotta. 
sfidando la repressione più 
brutale, per costringere le 
imprese monopolistiche e gli 
industriali ad accogliere le 
loro rivendicazioni, soprattut
to salariali. Proprio nel cen 
tri di • maggior concentrazio
ne operaia si prevedono le 
punte massime di astensio
nismo. dal quale sì può con
cretamente misurare . l'am
piezza del dissenso e ' della 
opposizione al regime. Si ri
tiene che globalmente una 
metà circa dello elettorato 
diserterà le urne. 

Nonostante che le elezioni 
di oggi abbiano tutte le ca
ratteristiche di un gioco in 
famiglia, il partito di gover
no. ARENA, presentatosi al
l'elettorato come il salvatore 
del Brasile. «dal caos, dalla 
sovversione e dal comuni
smo» e come l'artefice di 
«uno sviluppo economico sen
za precedenti», che però è 
entrato in crisi e fa acqua 
da molte parti, non 61 sente 
del tutto tranquillo. Già mol
ti dirigenti dell'ARENA par
lano di possibile annullamen
to delle elezioni in caso di 
sconfitta. 

L'insicurezza degli arenlstl 
sarebbe data dalla preoccu
pazione che il blando richia

mo dell'MDB ad un ritorno 
alla «normalità democrati
ca», ad una politica di giu
stizia sociale e distributiva e 
di azione contro i bassi sala
ri, possa far riversare gran 
parte dei voti espressi sul
l'opposizione. assicurandole la 

.vittoria. 

questa questione 1 delegati 
americani, per portare avanti 
fino all'ultimo la loro pres
sione sui paesi produttori di 
petrolio, hanno organizzato un 
vero e proprio battage pub
blicitario, che ha visto, tra 
l'altro, anche una proposta 
avanzata dal senatore Hum-
phrey al presidente Ford per
ché 11 governo americano con
cedesse Immediatamente un 
milione di tonnellate di ali
menti per gli aiuti urgentis
simi ai paesi che ne hanno 
In questo momento bisogno. 

Ieri sera, il ministro per 
l'agricoltura Butz ha comuni
cato che il governo USA ha 
respinto questa proposta, per 
ragioni interne all'economia 
americana; ma, nello stesso 
tempo, il rappresentante de
gli Stati Uniti ha tenuto su
bito a precisare che gli USA 
hanno deciso di concedere pro
prio in questi giorni duecen
tocinquantamila tonnellate di 
aiuti alimentari al Bangladesh 
(appena, però, un sesto delle 
necessità di questo paese). Il 
ministro per l'agricoltura ha 
ancho confermato che sarà la 
riunione del 29 prossimo a Ro
ma a decidere sulle possibi
lità o meno di portare a dieci 
milioni di tonnellate annue 
gli aiuti alimentari nel pros
simi tre anni. Attualmente 
tali aiuti ammontano a 4.4 
milioni di tonnellate all'anno: 
tre di questi milioni, ha te
nuto a precisare il delegato 
americano, vengono concessi 
già dagli USA, i quali sono 
pronti a discutere dell'aumen
to a dieci milioni di tonnel
late, a patto però — è questo 
il 'leit-motiv della posizione 

• americana ribadita ancora ieri 
sera — che vi siano nuovi 
finanziatori, ovverossia 1 paesi 
produttori di petrolio. -

A quanto pare, anche sulla 
auestione degli aiuti imme
diati, per i quali occorrono dai 
sette agli otto milioni di ton
nellate di alimenti, sarà la riu
nione del 29 a decidere. La si
tuazione appare drammatica 
essenzialmente per l'India, che 
ha un deficit dai tre ai sei 
milioni di tonnellate; per il 
Pakistan, al quale serve un 
milione di tonnellate; per lo 
Sri-Lanka (duecentomila ton
nellate); per la Tanzania (tre-
quattrocentomila tonnellate) ; 
per 11 Bangladesh (un milione 
e duecentomila tonnellate) ; 
per i venticinque paesi più 
poveri • tra quelli in - via di 

rsVflujfpo^ per i qualiijoccor-
'tono6urgèhtemente clriquecen-
tomila tonnellate di aiuti ali
mentari. 

Tutto lascia presumere, a 
questo punto, • che si voglia 
arrivare alle conclusioni, pre
viste per la serata di oggi, 
facendo apparire la Confe
renza, essenzialmente, come 
una sede nella quale si 
« prenda coscienza del proble
ma », mentre le decisioni con
crete ed operative verranno 
prese in tutt'altra sede ed in 
tutt'altra data, proprio per 
confermare che chi decide 
non sono l paesi del «gruppo 
dei 77 » o quelli in via di svi
luppo, bensì quelli che deten
gono, e saldamente, il con-
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STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

trollo della produzione e dal 
mercato mondiale del prodotti 
agricoli. , • - . ) . . 

Lina Tamburrino 

Delegazione 
del PCI 

in Portogallo 
Sir invito del Partito comu

nista portoghese, una delegazio
ne del PCI parte oggi per una 
visita in Portogallo. E' compo
sta dai compagni Ugo Pecchio-
li. membro della Direzione e 
dell'Ufficio politico; Elio Gab-
buggiani membro del Comitato 
centrale e presidente del Con
siglio regionale della Toscana; 
Angelo Oliva, vice-responsabile 
della sezione Esteri del CC; 
Aldo D'Alessio, del Comitato re
gionale del Lazio, segretario 
della Camera dei deputati ed 
Ennio Polito, capo dei servizi 
esteri dell'* Unità ». 

La delegazione del PCI avrà 
colloqui con i dirigenti del Par
tito comunista portoghese. . Ad 
Oporto, domani domenica 17 
novembre, si svolgerà una ma
nifestazione popolare, nel corso 
della quale parleranno i rap
presentanti del PCI e del PCP. 

Abolita la censura 
postale in Egitto 

c IL CAIRO, 15 
' U presidente Sadat ha pro

mulgato un decreto col quale 
viene abolita la censura sulla 
posta in arrivo e in parten
za. Lo riferisce il giornale 
Al Akhbar. 

Gli abitanti del Cairo di re
gola ricevevano finora la po
sta, con visto della censura. 

I VOLI 
ITAVIA 

La compagnia aerea ITAVIA 
informa che il collegamento 

rPorn-Ramas-F»HP:Vèrrà opera-
'ti? reg'oiarmeKW'fnib a data 
da destinarsi. La decisione- è 
sopravvenuta ad orario gene
rale n. 22 già stampato; que
sta è la ragione del mancato 
inserimento del collegamento 
nella pubblicazione. 

Il volo contrassegnato con 
il numero 801 parte da Forlì 
alle 7,30 e giunge a Roma alle 
9,03 dopo una breve sosta a 
Bologna. Il rientro dalla ca
pitale è previsto alle 20.30 volo 
IH 800 con arrivo a Forlì alle 
22,00 (Bologna 21.15-21.40). 

La sosta a Bologna della 
mattina permette coinciden
ze per le isole con arrivo a 
Cagliari alle 9.40 a Palermo 
alle 9.50 a Catania alle 9.45. 
I rientri sono previsti da Ca
tania e Palermo alle 19.55 e 
da Cagliari alle 20,00 con .ar
rivo alle 22,00 a Forlì. La ta
riffa di andata è di 29.800 lire 
per Cagliari; 46300 per Cata
nia; 46.100 per Palermo e 
21.400'per Roma. Il doppio è 
richiesto per l'andata e ri
torno. • 

Sono applicabili tutti gli 
sconti generalmente previsti 
sui percorsi nazionali oltre 
che il piano famiglia, lo scon
to per gli studenti ed è pos
sibile sottoscrivere abbona
menti presso qualsiasi agente 
di viaggi. 

Dopo il cachet ora anche la •" 
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